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Montecchio 

Inaugurato il murales delle Grotte 

“Lo Stato non esiste per la contiguità sola delle terre e delle abitazioni, ma 

per certo congiungimento e unità delle menti e degli animi. T.Mamiani”. 

Questa è la massima di Terenzio Mamiani, personaggio storico nato a 

Sant’Angelo in Lizzola, che campeggia all’inizio del marciapiede che permette 

ai pedoni e ai ciclisti di superare la rotatoria delle Grotte all’incrocio tra Via 

San Michele e Via Montefeltro. E’ la massima che alcuni studenti 

dell’Accademia delle Belle Arti di Urbino hanno pensato di inserire in un 

murales che, a prima vista, può essere difficile comprendere, ma che, da una 

loro personale illustrazione  ai convenuti all’inaugurazione di ieri sera, 

diventa molto più semplice. Il murales, su una linea rossa di base, che 

rappresenta la linea che unisce Pesaro ad Urbino, si innescano tante linee 

verticali di diverso colore che rappresentano i paesi e i borghi sorti tra queste 

due località. Il tutto per  significare che lo Stato, o in questo caso l’Unione 

Pian del Bruscolo o qualsiasi altra comunità, non esiste solamente per la 



vicinanza delle abitazione e dei paesi, ma solo se esiste una certa unità delle 

menti e degli animi, cioè una stessa volontà di intenti, di progetti, di futuro.  

Il  Sindaco di Vallefoglia Palmiro Ucchielli,  insieme ai  componenti la Giunta, 

ha ringraziato gli autori del murales, la passata amministrazione comunale 

dell’ex Comune di Sant’Angelo in Lizzola che ha voluto tale opera , 

sostenendo che, effettivamente, essa riesce ad esprimere quanto l’attuale 

amministrazione di Vallefoglia intende perseguire. Fare del territorio di 

Vallefoglia e dell’Unione dei Comuni Pian del Bruscolo un’area sempre più 

importante tra Pesaro, Urbino e la Romagna. Già adesso questa realtà si 

candida ad essere non solo la terza città della provincia di Pesaro e Urbino, 

ma anche un punto strategico tra Marche, Emilia Romagna e Toscana. Solo 

continuando la politica che l’ha caratterizzata da trent’anni a questa parte , 

prima con la creazione del Consorzio, poi con l’Unione dei Comuni ed ora con 

la fusione tra Sant’Angelo in Lizzola e Colbordolo, si potranno conseguire altri 

risultati simili a quelli ottenuti in passato. 
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